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Un’aula aperta nel fi-
ne settimana, nello scenario 
stimolante di Cittadellarte, ha 
esordito sabato scorso con 
trenta studentesse e studenti 
delle scuole superiori: sarà 
aperta ogni sabato e ogni do-
menica e proporrà, oltre a un 
luogo fisico a disposizione, la-
boratori d’arte, creatività e 
moda sostenibile. “Piazza stu-
dio” è il nome scelto per il pro-
getto che ha il sostegno della 
Compagnia di San Paolo nel-
l’ambito del bando “Salute, ef-
fetto comune” e fa parte dei 
programmi di Want to bi, con 
la cooperativa Anteo capofila 
di una iniziativa che vede par-
tecipare partner pubblici e 
privati.

L’aula è negli spazi di via 
Serralunga, nell’ex fabbrica 
che è casa della Fondazione 
Pistoletto. Sarà aperta dalle 
14,30 alle 18,30 ogni sabato e 
dalle 11 alle 18,30 della dome-
nica nell’ala dedicata all’acca-
demia Unidee, l’università di 
Cittàdellarte. Il giorno del-
l’inaugurazione ha già con-
sentito ai trenta ragazzi pre-
senti di partecipare a una pri-
ma attività creativa. Ce ne sa-
ranno altre a punteggiare i fi-
ne settimana. Per partecipare 

Cittadellarte
ha aperto
uno spazio
per studiare
Politiche giovanili. Inaugurata
sabato “Piazza studio” nei locali 
della Fondazione Pistoletto. Sarà 
aperta ogni sabato e domenica

sarà richiesto un tesseramen-
to e l’adesione al regolamento 
d’uso del luogo. Nel primo sa-
bato di apertura le iscrizioni 
sono state 26, tra allieve e al-
lievi delle scuole superiori e 
dell’università. Hanno curio-
sato anche rappresentanti di 
associazioni giovanili e pro-
fessionisti interessati a sco-
prire i nuovi spazi e il loro fun-
zionamento.

«Piazza studio» afferma 
Alessandra Bury, coordinatri-
ce dell’ufficio ambienti d’ap-
predimento di Cittadellarte 
«risponde all’esigenza di gio-
vani studenti e studentesse  di 
avere un luogo dove incon-
trarsi e studiare durante il fine 
settimana, momento in cui le 
altre strutture che li ospitano 
sono chiuse. Insieme ad acca-
demia Unidee offriamo anche 
dei momenti di laboratori e di 
creazione collettiva per incen-
tivare la condivisione e creare 
comunità». Entusiasta del-
l’iniziativa appena partita è 
anche il direttore di Cittadel-
larte Paolo Naldini: «Qualcu-
no, un tempo, diceva che Biella  
non aveva piazze. Oggi ne ha 
una in più, una piazza speciale 
dell’arte, dei giovani, del no-
stro territorio».

Gli spazi di Piazza studio a Cittadellarte

I laboratori mensili
iniziano dalle magliette

Sarà gratuita la par-
tecipazione ai laboratori di ar-
te e creatività di Piazza studio, 
in programma ogni ultimo sa-
bato del mese. Il programma è 
già pronto e parte il 22 febbra-
io con “Pimp your t-shirt” in 
cui si imparerà a riciclare vec-
chie magliette personalizzan-
dole con colori, disegni e idee 
fantasiose. Il 29 marzo “L’arte 
dei punti” è il titolo di un po-
meriggio dedicato all’antica 
tecnica del lavoro a maglia e 

dell’uncinetto. La promessa è 
che le lezioni saranno adatte ai 
principianti. Il 26 aprile “Rin-
correre le ombre” proporrà la 
realizzazione di un’opera d’ar-
te collettiva da creare esplo-
rando i dintorni della Fonda-
zione Pistoletto, tra natura e 
manufatti dell’uomo. Il 24 
maggio  il programma di que-
sta prima parte di anno si 
chiude con “Upcycling art”, in 
cui si potranno ricavare abiti 
nuovi da quelli usati.

n Naldini: «Biella 
ha una piazza
in più, dell’arte,
dei giovani,
del territorio»

AL LICEO AVOGADRO

Scuola e montagna
in un convegno

Si apre oggi alle 11,40 nel-
l’aula magna del liceo Avo-
gadro il convegno “Il futu-
ro in cordata”, dedicato ai 
primi tre anni di progetto 
che ha avvicinato gli stu-
denti al mondo della mon-
tagna. L’introduzione è af-
fidata al preside Mario 
Massazza. Le esperienze 
delle varie edizioni saran-
no descritte dagli inse-
gnanti Daniela Tagliafico, 
Michele Seggiaro, Stefano 
Ceffa e Riccardo Bresciani. 
La chiusura è affidata ai 
numerosi partner del pro-
getto che sta per ripartire 
con la sua quarta edizione.

CONSORZIO IRIS

Iscrizioni a scuola,
i punti di aiuto

Serviranno anche come 
aiuto per le iscrizioni a 
scuola, che sono aperte fi-
no al 10 febbraio, i punti di 
facilitazione digitale che il 
consorzio Il Filo da Tesse-
re gestisce per conto di 
Iris, il consorzio socioassi-
stenziale del Biellese occi-
dentale. Per tutti i cicli 
scolastici, dalla primaria 
alle superiori, è necessario 
seguire la procedura via 
internet. I punti sono in 
funzione nelle sedi di Iris 
ad Andorno, Candelo, 
Mongrando, Occhieppo 
Superiore, Ponderano, Sa-
lussola e Zubiena. Sono 
utili anche per le altre ope-
razioni digitali, come l’ac-
cesso alle applicazioni per 
i pagamenti e la creazione 
dello Spid.

NOMINE

Ente parco, Vallera
commissaria

Da presidente uscente a 
commissaria: Erika Valle-
ra, consigliera comunale di 
Candelo, resta provviso-
riamente al timone del-
l’Ente parco Ticino Lago 
Maggiore in attesa che 
vengano ricostituite le ca-
riche sociali nelle prossi-
me settimane.

ne» scrive Elisa Francese «so-
no offensive nei confronti di 
una città che è messa ai margi-
ni e che è in lento declino da 
anni, abbandonata da una po-
litica a cui il destino di Biella 
non interessa. Non interessa 
nemmeno a Delmastro che 
tanto la voleva in campagna 
elettorale», Nella sua lettera, il 
direttore dell’Unione indu-
striale aveva invece rivendica-

stre del 2025, frutto di una del-
le analisi periodiche di Union-
camere, che risultava il più vi-
stoso in Italia. Meglio sarebbe 
stato, secondo il direttore del-
l’Uib, mettere l’accento sul nu-
mero dei contratti di lavoro 
che sarebbero stati comunque 
firmati, nonostante il periodo 
difficile di crisi, invece di enfa-
tizzare quelli persi rispetto al 
passato. «Le parole di Corcio-

Il dibattito
La segreteria provinciale

replica al direttore Uib

Arriva dal Partito De-
mocratico la prima reazione 
alla lunga lettera del direttore 
generale dell’Unione indu-
striale Pier Francesco Corcio-
ne pubblicata su Il Biellese di 
venerdì scorso. «Quel comu-
nicato» scrive Elisa Francese, 
a nome della segreteria pro-
vinciale «è nella migliore della 
ipotesi ingenuo e lontano dal-
la realtà».

Corcione aveva lanciato un 
appello a guardare il bicchiere 
mezzo pieno quando si affron-
tano i temi (e i problemi) che 
riguardano il territorio. Per 
farlo era partito, criticandolo, 
da un titolo del giornale sul ca-
lo delle assunzioni previste in 
provincia per il primo trime-

Elisa Francese della segreteria del Partito Democratico

M5S la gestione pubblica è in-
vece «la formula migliore non 
solo per rispettare l’esito del 
referendum e quindi la volon-
tà popolare ma anche per de-
stinare interamente gli utili 
alla cura degli impianti». La 
nota garantisce opposizione 
all’ipotesi della gestione mista 
pubblico-privato «da qualsia-
si versante partitico proven-
gano».

to invece l’ascolto e la disponi-
bilità che la classe politica ave-
va dimostrato nei suoi rappor-
ti di lavoro con gli ammini-
stratori del territorio.

L’analisi di Elisa Francese 
dopo la lettera di venerdì va ol-
tre: «Non bastano orgoglio e 
atteggiamento positivo per il 
nostro territorio. Servono 
azioni e risoluzioni concrete. 
Corcione parla del territorio 
biellese come di un luogo “ma-
gnifico per lavorare, studiare, 
sviluppare cultura, fare espe-
rienze turistiche”. Tutto vero, 
ma tutti questi aspetti perché 
possano sviluppare e far 
emergere al meglio ciò che so-
no, richiedono progettualità e 
investimenti, cose che oggi al 
nostro territorio mancano 
completamente».

La chiusura della nota è de-
dicata all’ironia: «Credo che 
Corcione abbia lo stesso tipo 
di pensiero magico che hanno 
a casa mia quando si accorgo-
no che magicamente il denti-
fricio da vuoto è di nuovo pie-
no o il rotolo di carta igienica è 
di nuovo intero. Spieghiamo-
gli che nei territori non fun-
ziona così».

Il Pd a Corcione: «Orgoglio
e positività  non bastano»

Politica
La nota delle segreterie

biellese e vercellese

Per l’acqua «la mi-
gliore forma di gestione è 
quella di una società pubbli-
ca»: la presa di posizione è del-
la segreteria biellese e vercel-
lese del Movimento 5 Stelle 
che interviene nell’attesa che 
venga presa una decisione per 
l’autorità d’ambito. Ed è una 
nota che va in contrasto con 
una recente uscita del Partito 
democratico vercellese che si 
è detto favorevole alla gestio-
ne mista, quella preferita da 
una parte dei sindaci della 
provincia del riso quando nel-
l’assemblea degli enti locali 
non si trovò la maggioranza 
qualificata a prendere una de-
cisione. Da allora la questione 
è in mano a un commissario 
nominato dalla Regione.

Secondo le segreterie del 

M5S: «Per l’acqua la via
è la gestione pubblica»


